
  ata 25 anni fa a Cremona per
iniziativa di due giovani, Al‐
fredo Lupi e Carolina Cortel‐
lini, oggi Microdata è un co‐
losso con 270 dipendenti

che ha nelle donne (il 73%) e nei i gio‐
vani (l’età media è di 35 anni) i suoi
principali punti di forza. Divenuta nel
tempo una delle aziende più importanti
nel campo dell’ICT, l’azienda rappresen‐
ta anche un esempio illuminato per il
modo in cui ha saputo relazionarsi con
i propri dipendenti, mettendo a loro di‐
sposizione una serie di servizi che rien‐
trano nella sfera del welfare aziendale.
Fra questi, il ‘Toutor della conciliazione’,
il ‘Microdata Family Program’, i servizi
per collaboratori e famiglie, la dotazio‐
ne di defibrillatori e l’alto apprendista‐
to. «Tutto è nato perchè credevamo e
crediamo fortemente nel valore di que‐
ste azioni ‐ spiega Carolina Cortellini ‐
. La nostra sensibilità verso la persona
ci ha spinto a dare una mano a chi lavo‐
ra per noi e con noi». L’approccio inizia‐
le verso queste problematiche si è poi
concretizzato in qualcosa di organico
man mano che l’azienda cresceva. 
«Nei primi dieci anni ‐ spiega Cortellini
‐ abbiamo messo in campo interventi di
tipo destrutturato, attuati sulla base di
singole richieste da parte di singole
persone». Poi, a partire
dai primi anni duemila,
«quando l’azienda ha i‐
niziato a crescere in
termini dimensionali ci
siamo resi conto che e‐
ra necessario organiz‐
zare un progetto, avva‐
lendosi anche della col‐
laborazione e del soste‐
gno di soggetti esterni».
L’obiettivo dell’azienda
era quello di dare la possibilità alle don‐
ne di essere presenti in azienda per non
rinunciare al proprio ruolo e alle pro‐
prie ambizioni professionali, senza per
questo sacrificare le esigenze di natura
familiare. «La progettazione, prima, e
l’attuazione, poi, di questo articolato
programma di welfare aziendale ‐ con‐
tinua l’imprenditrice ‐ ha richiesto un
grande impegno, legato soprattutto alla
fase di ascolto delle esigenze delle per‐
sone, per cercare di comprendere ap‐
pieno che cosa poteva favorire la vita la‐
vorativa». Spesso infatti, proprio la dif‐
ficoltà di conciliare le necessità del la‐
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voro con quelle della vita familiare si
trasformano in una zavorra per la car‐
riera. Diversi i servizi messi a disposi‐
zione dei dipendenti: «Fra i tanti desi‐
dero ricordare lo psicologo aziendale ‐
continua Cortellini ‐ che ascolta e inter‐
preta le necessità dei dipendenti, sia di
quelli che vivono nelle vicinanze, sia di
quelli che vivono fuori». Per realizzare
il suo piano di welfare, Microdata si è
avvalsa di un bando regionale che met‐
teva a disposizione 200mila euro a fon‐

do perduto sui temi dei
“servizi per la concilia‐
zione e il benessere”,
per poi presentare un
progetto integrato di
sostegno di politiche a‐
ziendali volte a soste‐
nere famiglia e conci‐
liazione. «Aggiungendo
a questi 200mila euro
altri 50mila euro ‐ con‐
tinua Cortellini ‐ abbia‐

mo dato vita ad un primo progetto or‐
ganico, cucito su misura sulle necessità
dei nostri dipendenti, a tal punto che
perfino la Regione rimase sorpresa dal‐
la cura e della raffinatezza del progetto
stesso». Fra i servizi erogati, interventi
di supporto del benessere dei collabo‐
ratori – come training autogeno e fisio‐
terapia; convenzioni con asili nido del
territorio (scelti dai dipendenti) per
l’inserimento dei figli dei collaboratori
e con servizi di supporto educativo
(centro estivo, doposcuola, convenzioni
con società sportive); servizi di suppor‐
to alla mobilità per favorire il raggiun‐

gimento del posto di lavoro, servizi di
supporto alla gestione domestica: baby
sitter aziendale su chiamata, stireria a‐
ziendale, gruppi di acquisto (con filiera
corta solidale) e il servizio di autolavag‐
gio aziendale. Importanti e differenziati
anche i servizi di welfare per i collabo‐
ratori e le loro famiglie, come le conven‐
zioni a prezzi calmierati con medici
specialisti, artigiani (idraulici, giardi‐
nieri, estetisti, parrucchieri, ndr) e ne‐
gozi, la modulazione degli orari di lavo‐
ro per le mamme che devono accompa‐
gnare e prelevare i figli da scuola, la
banca ore, che prevede, quando un di‐
pendente effettua un’ora di lavoro
straordinario, oltre alla retribuzione
maggiorata, l’accantonamento di un’ora
in più per permessi e ferie. Microdata
prevede anche il telelavoro e una con‐
sulenza mirata per microfinanziamenti
di cui l’azienda si fa garante assumen‐
dosi la quota di interessi. L’azienda, per
altro, è stata fra le prime in Italia ad at‐
tuare le ferie solidali ‐ previste dal Jobs
Act ‐ che consente ai colleghi di donare
parte delle proprie ferie ad un collega o
a più colleghi che si trovano in una si‐
tuazione di necessità che li costringe ad
assistere un coniuge. «Penso che il fatto
di mettere le persone nelle condizioni
di essere ascoltate, interpretando le lo‐
ro esigenze, professionali e familiari ‐
dichiara Cortellini ‐ possa tradursi nel
consolidamemto di un rapporto di fidu‐
cia fra azienda e dipendente, ma è an‐
che un modo per favorire percorsi di
crescita professionale. Se la persona si
rende conto che l’azienda per cui lavora
lo affianca e fornisce supporto, il risul‐
tato finale non può non essere positi‐
vo». Ed è sempre all’interno di questo
percorso che l’azienda investe tantissi‐
mo nella formazione e nell’aggiorna‐
mento e ad incentivare i dipendenti ad
assumersi delle responsabilità». Ma se
Microdata rappresenta sicuramente un
modello cui ispirarsi, in Italia la strada
da fare è ancora lunga. Due, fondamen‐
talmente, per Cortellini, i punti su cui
intervenire: «Incentivare le aziende ad
adottare questi strumenti, che hanno
un costo, attraverso degli incentivi fi‐
scali, e semplificare la normativa, che a
tratti è estremamente complessa e che
rappresenta, questa sì, un disincentivo
ad adottare strumenti di welfare anche
quando si vorrebbe fare qualcosa in più
per i propri dipendenti».

Alfredo Lupi e Carolina Cortellini

Capitale umano
al primo posto‹
Psicologo aziendale,
fisioterapia,
convenzioni con
asili nido e centri
estivi, stireria

AMPAGNE, INIZIATIVE E PROGETTI

a sul territorio
alle famiglie che necessitano di
bilanciare i tempi di cura con i
tempi di lavoro. L’Elenco è dispo‐
nibile online sul sito: www.pro‐
vincia.cremona.it/babysitter. Per
iscriversi ed accedervi è necessa‐
rio farne richiesta alla Provincia
seguendo le istruzioni indicate
sul sito.
Sportelli famiglia-lavoro - Sem‐
pre nel quadro del Piano territo‐
riale per la conciliazione vita‐la‐
voro, la Provincia coordina la Re‐
te degli Sportelli famiglia‐lavoro.
Si tratta di una rete di operatori,
diffusi nel territorio, da Crema a
Casalmaggiore passando per
Cremona, che all’interno dei pro‐
pri enti e organizzazioni fungono
da punti di riferimento per
l’informazione e l’orientamento
di colleghi e utenti (cittadini o
imprese) su questioni legate alla
conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro. La Rete degli Sportelli,
per la Provincia, si configura
un’azione di sistema: i beneficiari
diretti sono gli stessi partner del‐
la Rete, o meglio, gli operatori

che hanno il compito di assolvere
alla funzione di Sportello fami‐
glia‐lavoro. 
Assistenti familiari -Nel 2012 la
Provincia ha istituito l’Elenco de‐
gli Assistenti familiari, gestito dai
Centri per l’Impiego dove sono i‐
scritte centinaia di persone di‐
sponibili ad sostenere le famiglie
nella cura di persone anziane o
non autosufficienti. L’Elenco è
online su www.provincia.cremo‐
na.it/assistenti.
ALI – Autonomia Lavoro Inclu‐
sione per le donne ‐ Nel 2015 la
Provincia è partner del progetto
del Comune di Cremona “ALI –
Autonomia Lavoro Inclusione
per le donne” cofinanziato da Re‐
gione Lombardia e finalizzato
all’inclusione socio‐lavorativa di
donne in situazione di fragilità.
Oltre a mettere in campo le pro‐
prie competenze sull’inserimen‐
to lavorativo, la Provincia si dedi‐
ca alla formazione e all’aggiorna‐
mento degli operatori locali in te‐
ma di mercato del lavoro, em‐
powerment e pari opportunità.

Il valore
percepito
Può essere
quasi doppio
(70%) rispetto
al costo
effettivamente
sostenuto
dall’azienda
per
acquistarlo:
questo grazie
alle economie
di scala
dell’azienda 
e al risparmio
di tempo 
di cui beneficia 
il collaboratore
trovandosi 
il bene 
o il servizio
finito
e pronto
all’utilizzo

L’extra
valore 
Generato 
dal welfare
ha un impatto
sulla
motivazione 
la
soddisfazione
l’engagement 
del
collaboratore 
e si riflette 
in un aumento
della
produttività
per l’azienda

A Microdata si fa carriera
‘coccolando’ la famiglia

CHE COS'È IL WELFARE AZIENDALE

• Costituisce un insieme di benefit e prestazioni, diffuso so-
prattutto nelle multinazionali, finalizzato a superare la com-
ponente meramente monetaria della retribuzione al fine di
sostenere il reddito dei dipendenti e migliorarne la vita pri-
vata e lavorativa.

LA FOTOGRAFIA DEL REPORT 
DEL WELFARE INDEX PMI

• Previdenza integrativa (Psente nel 40,4% delle aziende)
• Salute (38,8% )
• Assicurazioni per i dipendenti e le famiglie (53%)
• Tutela delle pari opportunità e sostegno ai genitori (18,5%)
• Conciliazione del lavoro con le esigenze familiari (4,9%)
• Sostegno economico ai dipendenti e alle loro famiglie (46,2%)
• Formazione per i dipendenti e sostegno alla mobilità delle ge-
nerazioni future (64,1%)
• Sicurezza e prevenzione (38%)
• Sostegno ai soggetti deboli e integrazione sociale (14,1%)
• Welfare allargato al territorio (15%)
(realizzato da Generali con la partecipazione di Confindustria e Confagricoltura)
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